
DA REDIGERE SU CARTA INTESTATA 
DICHIARAZIONE RESA DAL/DALLA LEGALE RAPPRESENTANTE DI ENTI, PUBBLICI O PRIVATI, CHE RICEVONO CONTRIBUTI A CARICO DELLE FINANZE PUBBLICHE
ai sensi del D.L. 31/5/10 N. 78 (convertito in legge 30 luglio 2010, n. 122)
Il/la sottoscritto/a ……………………….., nato/a a ………………….(prov. …….....), il……..…, 
residente a……  (prov. ……) Via………….…. Cod. Fisc. ……………… 
in qualità di Legale Rappresentante di: (indicare denominazione dell’Ente)  ……………...……..……., 
con sede in (indicare indirizzo completo della sede legale)………………….., 
C.F./ P.IVA dell’Ente ………
Consapevole delle sanzioni penali nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, richiamato dall’art. 76 D.P.R. 445 del 28/12/2000 e ai fini di quanto previsto dall’art. 6, c. 2
, del D.L. 78/10 (convertito in legge n. 122/10) 
DICHIARA
1) che l’Ente rappresentato rientra nella tipologia di soggetti espressamente esclusi dall’applicazione della norma richiamata in quanto trattasi di: 
  
Fondazione di ricerca

ONLUS  

Associazione di promozione sociale (L. 383/2000)
allega la documentazione atta alla verifica di tale condizione giuridica: 
· per le Fondazioni di ricerca  il provvedimento ministeriale con cui è riconosciuta tale
· per le ONLUS  il provvedimento di verifica effettuato dall’Agenzia delle entrate
· per le Associazioni di promozione sociale  il provvedimento di iscrizione nel registro nazionale, regionale o provinciale.
ovvero
2) che i membri degli Organi Collegiali, (CDA, Assemblea, ecc., compresi i Presidenti degli organi medesimi, ad esclusione degli organi di controllo contabile
):


NON percepiscono, né direttamente né indirettamente, alcun emolumento e che sia la partecipazione agli organi collegiali sia la titolarità delle cariche ricoperte risultano essere a titolo onorifico; 

Percepiscono unicamente gettoni di presenza che NON superano l’importo di 30 Euro a seduta giornaliera (esclusivamente se prima dell’entrata in vigore erano già previsti gettoni di presenza).
ATTESTA, altresì,
che quanto dichiarato in uno dei due punti precedenti consegue ad una deliberazione dell’Assemblea o del Consiglio di Amministrazione, competenti per statuto, immediatamente applicata, ovvero a seguito di atto di rinuncia a qualsiasi emolumento da parte dei componenti di tali Organi (indicare estremi del provvedimento e/o atto e l’ufficio presso il quale è reperibile la comprovante documentazione).
PRENDE ATTO
che i dati saranno trattati come indicato nell’Informativa privacy allegata.

	____________________________
(luogo, data)

	Firma legale rappresentante
(in formato digitale)


� Comma 2. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto la partecipazione agli organi collegiali, anche di amministrazione, degli enti, che comunque ricevono contributi a carico delle finanze pubbliche, nonché la titolarità di organi dei predetti enti e' onorifica; essa può dar luogo esclusivamente al rimborso delle spese sostenute ove previsto dalla normativa vigente; qualora siano già previsti i gettoni di presenza non possono superare l'importo di 30 euro a seduta giornaliera. La violazione di quanto previsto dal presente comma determina responsabilità erariale e gli atti adottati dagli organi degli enti e degli organismi pubblici interessati sono nulli. Gli enti privati che non si adeguano a quanto disposto dal presente comma non possono ricevere, neanche indirettamente, contributi o utilità a carico delle pubbliche finanze, salva l'eventuale devoluzione, in base alla vigente normativa, del 5 per mille del gettito dell'imposta sul reddito delle persone fisiche. La disposizione del presente comma non si applica agli enti previsti nominativamente dal decreto legislativo n. 300 del 1999 e dal decreto legislativo n. 165 del 2001, e comunque alle università, enti e fondazioni di ricerca e organismi equiparati, alle camere di commercio, agli enti del servizio sanitario nazionale, agli enti indicati nella tabella C della legge finanziaria ed agli enti previdenziali ed assistenziali nazionali, alle ONLUS, alle associazioni di promozione sociale, agli enti pubblici economici individuati con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze su proposta del Ministero vigilante, nonchè alle società. (25) 


� Il D.L. 9 febbraio 2012, n. 5, convertito con modificazioni dalla L. 4 aprile 2012, n. 35, ha disposto (con l'art. 35, comma 2-bis) che il comma 2 del presente articolo si interpreta nel senso che il carattere onorifico della partecipazione agli organi collegiali e della titolarità di organi degli enti che comunque ricevono contributi a carico della finanza pubblica e' previsto per gli organi diversi dai collegi dei revisori dei conti e sindacali e dai revisori dei conti. 






